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Il Paest sarà det Paew CKTÌAUZQ 

F I N A L M E ]Sr T jd. I 
M i M à deposto - Il nuovo SBIDO Maometto Y fa il sno iogresso aStambal 

SII ufflslali 
trogllana ridurrò a brandalli 

l'ex SultanoI 

Abdul fiamid dspoato I 
Si ha da Costantinopoli che ièri alle 

ore 2,30 pom. UUA salva di 101 colpi 
di cannone annunciò che è avvenuto 
il c«iabiani8Dto del trono. 

li nuovo Sultana 
Un altro telegramma annuncia ohe 

subito dopo la deposlgione dì AbduI 
Hamid, Reohad Effendi è slato procla­
malo Sultano. Egli assunse il nome 
glorioso di Maometto V. 

Maomatta V. 
fa il auo ingraàao a Stambul 

Si annuncia che il nuovo Sultano si è 
recato per mare a Stambul fra salve 
d'artiglieria, salutato dovunque dagli 
onori militari e, vivamente acclamalo 
dalle truppe e dalla popolazione. 

eludisi inglasl e austriaci 
auf nudilo Sultano 

si bada Londra ohe i giornali ri' 
tengono che il nuovo sultano sia un 
personaggio insignifloante, di oaraltore 
raaleabile, ohe sarà dominato dai capi 
della rivoluzione ora dominante. 

Si lìa da Vienna che la « Wianer 
Algeimeiiìe Zoìtuiig > scrivo che il 
nuovo sultano è di carattere debolo e 
sarà un slruinento (ielle mani del con­
quistatori di Costaniinopoli. 
La aantanca di morta 

contro AbduI Hamid 
Parecchi giornali londinesi pubbli­

cano Il seguènte.dispacciò dà Costan­
tinopoli: «A mezzanotte ai dichiara 
ohe lo Soeìoh ul Islam, (capo religioso) 
basanilosi sulla deuisioiii della Assem­
blea fiaitionale, ha pronunciato la sen­
tenza di morte contro il Sultano». 
Varrà deportato 

in Asia Minora? 
Successivi dispacci rooano invece 

ohe Abdul Hàmid, non verrà giusti­
ziato, ma deportato in Asia Minore. 

A mortai a marta! 
si ha da Costaniinopoli che la se­

poltura di ottanta soldati e di tre 
ufficiali avvenuta ieri assunse carattere 
di imponente ditDOStrazJooe. coriiro il 
Sultano. Vi assistevano centinaia di 
uIBciaii, i quali emisero grida di : 
Abasso ir Sultano ! morte al Sultano! 
A morte! a morte! 

Il corrispondente del «Daily Mail» 
da Costantinopoli dice che gli uffloiàli, 
ed ì soldati chiedono la condanna a 
morte del Sultano Abdul Hamid e l'In-: 
vio dei pezzi del suo cadavere nelle 
Provincie coma prova della line del 
regno del tiranno. 
li iracchlo tiranno attando la 

morta avvolta nel mantello 
del Profatai 
Il «ìterliner Tageblatt P ha da Co­

stantinopoli 1 II: Sultano avrebbe detto 
alla sua servitù ; «Figli miei, sono un 
uomo felice ! Andatevene ! abbatidonatè 
la nave ohe affonda!» 

Solo, una sessantina , di persone re­
starono presso di lui. Egli siede nel 
paiaz'io, coperto dei mantello verde 
del profeta, ohe dovrebbe impedire il 
suo assassinio. Àbdul Hamid attende 
cosi ohe il Btio fato si, compia. 
I wacchl turchi 

vioirranna atormlnàtl! 
Giunge da Costantinopoli che lo stato 

d'assedio è energicamente applicato e 
1" inchiesta sull'ultim.^ rivoluzione prO' 
segua attivamente. In un proclama 
pubblicalo, ieri sera da Grefliet pascià 
dichiara che gh iatigatot-i dei recenti 
delitti saranno slérminati come i peg­
giori nemici del paese, quindi tutti 
coloro che sono implicati nella rivolta 
•saranno giudicati, ISgli poi ritirerà le 
truppe della città e la polizia sarà 
affidata : alla gendarmeria mecsdone. 
Intanto, a Une di mantenere oirottivo 
lo stato d'assedio, nuove truppe afflui­
scono ogni giorno alla capitale. 

Intervento della potanze ? 
La óaduta definitiva di Aljdul Hamid 

e là ppoclamazioiìe àel nuovo Sultaiió, 
producono vivissima impressione nel 
mondo politico, anche perchè ai ri­
tiene cbe il nuovo regimo: debba dare 
inevitabilmente luogo a complicazioni 
e forno ad uh intervento europèo di 
cui non è possibile misurare lo conse 

I guenze. 

l'elevato costo del pane 
dallato igienicoernorafe 

In una intervista pubblicata nella 
Tribuna alla domanda fatta ad Aohile 
Loria — quali sienp le cause del rin­
caro dei viveri, questi rispondeva : 

*Il,dazio sul grano lo sa, prima di 
tutto, V'è, ella mi osserverà, anche in 
Francia. Me se pur si vuol annettere 
importanza alla dilTereoza di mezza 
lira in meno,, oon si deve trascurare 
che la Francia non importa quasi vi­
veri, cosicché ivi il dazio non.esercita 
inftuenia di sorta sul prèzzo del grano». 

D'altronde, cóme scrive Nitti, oggi 
col migliorato sistenia di circolazione, 
le carestie gravi e frequenti come si 
verificavano nei secoli addietro, sono di­
venute impossibili, 

Difàtti alleila i. mercati erano assai 
ristretti, bastava avvenisse in una re<, 
gione un cattivo raccolto perchè ivi 
scoppiasse la carestia, io morti per 
fame salivano a oin?B altissime e rag­
giungevano proporzioni che oggi ci 
sembrano quasi inverosimili. E intanto 
nelle regioni vicine vi erano invece 
crisi di iperproduziooe, e all'inorontro 
l'anno seguente nella stessa regione 
desolata capitava non di rado un rac­
colto di gran lunga superiore al bi-

Con la soppressione delle barriere 
interne fra Stato e Stato e collo svi­
luppo delle comunicazioni e sopratutlo 
ooU'abolizione dei dazii intei;nazipnali 
protettori e collo sviluppo della teo-
nica dei trasporti i prezzi tendono a 
livellarsi, la miseri^ e la .fame non 
avrebbero, più ragione di affacciarsi. 

Il dazio sul grano à dunque la con­
servazione di uno di quegli ostacoli 
alla importazione che un tempo erano 
fattori delle carestia. 

Il pane, i forinscei, si può dire per 
tutu, il principe degli alimenti, il pane 
a buon mercato per il popolo è la 
forza è la, vita della nazione. Ed è 
specialmente l'operaio, il lavoratore dei 
campi che diuturoacnente compie, un 
lavoro faticoso ohe deve mangiare più 
degli altri per star bene ed attendere 
alle proprie occupazioni senza consu­
mare 0 logorare l'organismo ! 

Secondo i moderni, rigorosi studi 

dell'igiene, per quello che riguarda 
l'economia della alimontazione, la car­
ne oggi non ha più quel posto esssn-
aiale ohe le ai assegnava anni addietro, 
in cui le si attribuiva un valore nu­
tritivo maggiore dal. vero, poiché se 
essa dà gli albuminoidi in quantità 
non è però l'alimento principe che 
possa fornire lo complete energie al­
l'organismo. 
: Riporto a tale proposito un brano 
di una splendida conferenza tenuta re­
centemente alla Sorbona dal prof. L. 
Landouzy della Facoltà di Medicina di 
Parigi: 

« Mezzo kg. di carne macellata— 
diceva' — che a Parigi in media costa 
fr. 1.50 dà circa al corpo 500 calorie, 
mentre mezzo chilogramma di pane 
che costa 20 né da 1150 vale a dire piti 
del doppio delle calorie per un settimo 
del prezzo ». 

Del reato basta recarsi fra certe pò 
polazioni doU'Ilaiia meridionale in cui 
migliaia di contadini si nutriscono 
quasi esciuaivamante di frumento sotto 
la forma di pane o pasta per restare 
ammirati della floridezza, vigoria e 
longevità che fra quella gente regna-

V incaro del grano, è difetto di 
pane, difetto di nutrimento di sangue 
di forze nelle classi meno abbienti, 
nelle classi lavoratrici. 

Dalla buona nutriisione dell'operaio 
dipende l'armonia delle sue forze, la 
salute della sua famiglia, e della so­
cietà. Gran palate delle endemie mor­
tali che fanno strage nei centri poveri 
scomparirebbero quando 1̂  nutrizione 
fosse migliorata. 

L'elevato prezzò del frumento porta 
nelle classi povere una condizione di 
bilancio alimentare dove l'organismo 
è messo nella necessità di lavorare in 
parte a spese della sostanza propria, 
donde: pervertimento di nutrizione, di­
minuzione di resistenza, alla invasione 
degli agenti infettivi e quindi aumento 
di mortaUtà per malattìe infettive e 
le stallatiche dimostrano indubbiamente 
tale relazione. La tubercoloai stesaa 
trova nell' inflacchimento prodotto 
dalla deftoienza di pane un potente 
alleato nella sua opera di distruzione 
del genere umano. 

Prendiamo ad esame le piaghe le 
più funeste ohe contristano la società ; 

la prostituziona col corteo doloroso dello 
malattie venereo, l'alcoolisrao, la rie-
lintjiienza, il suicidio, eoo. Esse sono 
legato mollo sparso alla miseria alla 
deficiente nutrizione, ma nella fatti-
specio noi troviamo un rapporto di­
retto fi-a l'elevato prezzo del grano 
6 questi gravi flagelli che conturbano 
l'umanità. .: , ,; 

Chi non sa che l'operaio malnudrito 
cerca nella eociiaaiona alcoolioa del 
vino ó dell'acquavite uhp stimolo ma­
gari QttiziOrOhe.gii para supplisca 
alla deficienza, del cibo ' giornaliero o 
si dà all'aldoolismo ? i-i 

Fra ; i trattati di .qiiestioni sociali 
apriamo il Tadiinoo W vi troviamo 
chiaramente spiegato .corna la scar­
sezza del nutriménto h»Jà,8uà triste 
influenza stilla vita ni(|We dulia na­
zione Spingendo gli, uo|dini ai delitto, 
la donna alla prostituzione^ o vi tro­
viamo che il minor nume», di mere­
trici si ha Bèlté provìiiisièidove v'ha 
maggior Bumarò di; far|pacai,. apriamo 
il Morselli: .flsl suo tratlatq sili suicidio 
e vi;'ril'ovlaiÀó; i'eyideiite, l'apportò fra 
il rincarò'dèl,;:gràhò|;raumentò dei 
s u i c i d i . • ' ' •:'••,;•':,,•";:: '••'t. . - ; • ' • ; 

«Il 1860 --egli sórivo — segna 
un notévòlo .deoromeiilo delle morti' 
volontarie riapatto a|jlS(H, in tutta 
Italia da 78-1 i'suicidìi*calarono a 633 
e il prezzo del iVumantò in quell'anno 
scese a Genova da L. ;32 a 24 l'etto­
litro, a Verona da L,,,23 a 18 il fru­
mento a di, H a 10 , il granoturco, a 
Fir'-nze t... .'Jg a 20 ii 5 primo e da 15 
a 10,il secondo,, eoo.»;' 

Anche il Mayr ò gijinto allo stesaa 
conclilsiohi studiando .l'aumento e la. 
distribuzione dòi suicidi in,.Haviera ed 
Austria, 000.,. 
; Cóiil è oVidento il .parallelismo fra 
il numero (lei delitti 0 il pr-zzo dello 
derrate come risulla' dai studi sulla 
criminalità di hombicmo e Ferri od 
a l t r i . • " , .',•,',',• • ' 

Celli nel suo recantissimq «Trattato 
d'igiene » scrivo che por la bonifica 
dall'ambiente, sociale è necessario sop­
primere ogni dazio di introduzione dei 
cereali. ^ , 

Né solò la: denutrizione da deflcienza 
di pane offendè ohi: la patisce, ma si 
ripercuota sUlla disoendanza; il bam­
bino che si svolga nel ventre di ma­
dre mal alimentata ; nasce con pe.so in­
feriore d'aaSai alla norma, con debo­
lezza congenita 0 div.ali.ta facile preda 
allo malattia a poi succhia col latte 
dalla ,, madre sofferente l'anemia, la 
scrofola, la rachitide e la altre in­
fermità. 

Quel «panem nostrum quòlidiarium» 
che dal vagito di Uatlemme fu pro­
clamato diritto, a lutti gli uomini, sia 
svincolalo da qualuaque balzello, da 
qualunque imposizione in . modo ohe 
possa in tutte le classi, specie nella 
prolofarie, apportare colla sufficiente 
alimentazione la forza a la salute. 

D A R O M A 
Per la prossima 

riapertura della Camera 
L'ordin0 del giorno 

• L'ordine del giorno della Camera, 
convocata par il quattro maggio pros­
simo, reca ; 

Interrogazioni ; discussione di undici 
disegni di legge, tra i quali quello par 
l'ampliamento dal palazzo ad uso delle 
peate, dei telegrafi e dei telefoni di 
Milano ; quello per la. partecipazione 
uffloiale dell'Italia alia esposizione in­
ternazionale di Bruxelles dai 1910; un 
disegno di legge per, la' eccedenza di 
impegni nel bilàncio del fondo di be-
nefloenza della città di Roma; consun­
tivo del Ministero del l'Istruzione e dal 
bilancio della Marina per la spediaiona 
militare in Cina. 

Ssguono il disegno di leggo par il 
prelevamento di.una somma par il 
complelamenlò dell'edifloìo della Cassa 
Depositi a Prestiti, lo alalo di previ, 
sione a della spase per i ministeri del­
l'AgricoHura, deU'Intarno.e del Tesoro ; 
consuntivo doli'ammìnistrazione dello 
Stalo per l'aaeroizio lOOS-BUO. 

La tariffa telefonica 
La Rassegna dei Lavori Pubblici 

annunzia ohe tra il ministro delle po­
sto e lalegrafl a quello dal tesoro è 
intarvanulo piano accordo intorno ai 
disegno di legga per la riforma della 
tariffa telefonica : delle rati urbane Le 
tariffe delle diverse città sarebbero 
equiparale. Al aistema degU abbona­
menti sarebbe sostituito quello dei pa­
gamenti, in base al numero dello co-
muniòazioni falla, la quali saranno Ba­
sate mediante un contatore applicalo 
agli apparecchi. 

L'on. Gomandlnl 
direttore della " Ragione „ 

La « Ragione » ha da Bologna che 
l'un. Comandini é slato deaignato: dal 
convegno della federazioni repubblicane 
e dal gruppo parlamehlara, repubbli­
cano quale direnare della « Ilagione 
stessa », L'on. Comencini ha dichiarato 
di accanare. 

Un aumento nel bilancio della guerra 
L'Esercito dice di sapere ohe é, in­

tenzione -del relatora sul bilancio della 
Guerra, on. Paia, di proporre ohe sia 
stanziato normalmente un aumento di 
trenta milioni nella parte ordinarla 
del bilancio della Guerra. 

I tiri con le nuove artiglierie 
La Tribuna dice ohe Slamana il 

miniSiro della guerra si è recato a 
Nettuno alla scuola , di tiro, por ivi 
assistere, ih : uiilòna con l'ispettore 
delle costruzioni di artiglieHa e dal 
gonio, ad alcune ;6spèritìnzo di tiro 
oon la nuove artigliorie. La: Tribuna 
dice'eli» molto probabii menta giovedì 
prossimo la commissiono di. inchiesta 
per la glierra prenderà lo sua delibo-
razioai sulla durata dalla ferma. 

L'assassinato di via Frattlna 
è stato ideniUìoato 

te' stalo idanliflealo dalla: polizia di 
Varsavia l'individuo ritivenuto miale-
ciosamente assassinato in via Frattlna 
il mese scorso e ciò medianla le ira-, 
pronte digitali e la fotpgrafla. 

Egli è tale Edmondo Talantoff di 
l'raucesco, di condiziona cbtavaro, 
iscritto come abitante atabila nei co. 
muna di Tolldenks, distratto di Kran-
nyslaw, nel governo di Lublino. Egli 
aveva compiuto degli assassiriiì in itus-
sià ed era fuggilo airesierp. 

si sùppòne'jChe'Ipbsla jOsiere, statò 
aasassitiàtoSdài'tiùoi ;oottipàgni.,:' 

Invasione di cavallette 
In Calabria e Sardegna 

Telegrammi giunti al ministero del­
l'agricoltura dalla Calabria e ' dalla 
Sardegna recano la notizia di una in-

. vssiono di cavalletta in quella provin­
ole, invasione che supera per.oalen-
aiona e intanaità, quella dello scorso 
aniio, facondo provodere un enorma 
danno par ragrlcollura. ' 

1 ministri dall'agricoltura e del te­
soro hanno subito provveduto à ohe 
siano concessi susaidi per lenire il 
grave danno prodotto dalla ìnvaaione 
nelle campagne. 

Il cinquantennarlo 
delia rivoluzione toscana 

Si ha da Firenze ohe ieri colelran-
dosi il cinquantesimo anniversario dalla 
rivoluzione di Toscana un imponanta 
corteo di Associazioni preoodùlo dal 
gonfalone 'municipala si formò al Pa­
lazzo vecchio ed al suono di inni pa­
triottici si recò ad apporrà una co­
rona alla casa del patriolta Giuseppe 
Doli! e ad inaugurare una lapida nella 
casa del primo gonfaloniere flòrehtino 
Ferdinando Bartolomei. Quivi parlò 
applauditissimo il sindaco Sangiorgi 

Sono organizzati per la ricorrenza 
altri festeggiamenli. 

Rinforzi al Gonfine Orientale 
La Preparazione riceve da Vene-

zìa : «In questi giorni vennero rinfor­
zala parecchie importanti guarnigioni 
di fanteria al confina, togliendo i sol­
dati da altri reggimenti, I i-inforzi sono 
costituiti da uomini apparlenanli ai 
distraiti di questa zona orientala, e 
saranno perciò di grande utilità cono' 
scendo i paesi, d dialetto e la abitu­
dini della regione. E' un primo passo 
verso il reclutamento regionale che 
sarebbe cosi utile attuare in questa 
regioni di confina ». 

I socialisti tedesclii 
non osservano II riposo II 1°. maggio 

il 1 ». maggio sarà festeggiato in 
Germania parzialmente. La situazione 
economica a le lotto ohe i sindacati 
hanno dovuto sostanara, hanno soon-
siglialo, dice il Vorwxerts, l'idea di 
una giornata di riposo. «Non è vi­
gliaccheria, aggiunga l'organo socia-
lista, rinunziare a combattimenti, che 
hanno probabilità di successo : è me­
glio serbare la forze par la lotte ihe-
Vilabili. Che il proletario pensi anzi-
tulio col creare un fondo speciale, 
affinchè le casse del Sindacato non 
abbiano a sopportare le spese di una 
giornata di riposo; poi si potrà pen­
sare alla festa del primo maggio». 

GU6LIELI«I(Ì"A VIENNA 
la seguilo all'invito di Francesco 

Giuseppe l'imperatore Guglielmo si 
formerà a Vienna al auo ritornò da 
Corfiì e vi farà un brevo aoggiorno. 
l̂ a visita avrà luogo verso il quindici 
maggio. , _ 

La Bulgaria indipendente 
Si ha da Sofla che ilminislro ita­

liano presentò una nota, colla quale 
dichiara che l'Italia riconosco l'indi­
pendenza della Bulgaria. Re Ferdinando 
ricavate domenica scorsa un telegramma 
di felioitazione dai Re d'Italia 

gnor Per in,serzioni sui 
PAE ' .E l'ivolgarsi esolusi-
vamante al nostro Ufficio 
d'AoanairiisiraziOnrt 

La questione vecchia 
ma sempre di attualità 

La questione se l'uso dei vino sia 
0 no giovevole all'organismo umano è 
vecchia assai i da anni e medici « 
ìgianisli, divisi in due campi si affan­
nano a dimoslràra quanto grandi van­
taggi 0 quanto gravi danai l'u.w del 
vino arrechi alla iioatrfl salute. 

Malgrado però che i suoi innuma-
reVOH nemici continuino oon sempre 
croscenla accaDÌmento la guèrra contro 
il vino, l'uso di questa piacevole be­
vanda si estende sempre'pifi. 

Innumerevoli sono realmente i na-
mici dal vino a oominoiare, dalla nu-, 
morosa seria dei piccolissimi, — i più 
lamibili, secondo il Leasona — Ano 
all'uomo, il quale uomo è il fierlssiino 
nemico di quel vino che spessoiitran-
gugia, in grande "quantità; al vino 
l'uomo arreca pregiudizio in vari 
modi. L'uomo è nemiòq del vinoquanr, 
do moltiplica ià coltura Vitifera, esteti- . 
dando i:piaiitamariti in,terreno e ra-.: 
gleni, non .'propizia : alla : pfèjsipsa^tBr'i 
pelide'à; atiinenfaisdo: cosi il '̂  tìrodottp 
di qualità aéàdente; lo è quando segue , 
una politica dòga.nale insipiente,, osta­
colando e rendendo talor^, impossibile 
l'esportazione dei vini e quando si 
ostina a mantenere alle pòfte della 
grandi óiltà un dazio sul vino, in. mi­
sura accedente il prezzo: di' oostp osi 
luogo di produzione, 

Nemico é più,ancora, dal vino, quan­
do lo adultera con ìngrqdieoti nocivi 
alla saluta, a snatura il, prodotto ge­
nuino per ottenerne illecito guadagno, 

Anóha nemico del vino, aia p l̂re iii 
buona fede, è,ohij valendosi déll'au-
torità professionale, soònsiglia, l'uso 
del Vino coma alimento,negando le sue 
buona qualità , lempeuliche, ed eaal-, 
tandq all' incontrò r uso della famose ; 
acque minarali ora tanto, di moda.,In 
quasi' ultima catagoria, prima, in Fran­
cia e poi da noi, i viticoltori, esaspor 
rati dalla disastrosa orisi vinicola mi­
sero in fascio lutti; quanti i medici 
come tanti nomici dal vino. L'accusa 
è molto esagerata è non può colpire 
che una piccolissima parte dei medici. 

La Francia ebbe una forte crisi cau­
sata dà r infezione fliosserica, ohe, 
distruggendo i vigneti face scendere 
la produzione vinicola da 50 a 3 mi­
lioni di eltolUri. : : 

E inutile dire che nel ventennio òhe 
precedette la ricostituzione dei vigneti, 
ai è sempre bevuto dal vino artificiale 
(fralates) In tali condizioni di cose— 
osserva il dottore Godlewslci — se 
qualche modico ha creduto prescriverà 
il vino, non merita forse la cipcoatànze 
attenuanti ? , 

Ma dopo la vanii vacche magre ven­
nero la graaae, 0 almeno quelle ohe 
dovevano essere tali per una nuova 
abbondanza di produzione. 

Infatti dopo la ricostituzione dei vi­
gneti, ossa raggiunse i 80 milioni di 
elloiitri, superando la massima produ­
zione dal periodo anteriore all'infezione. 

Ma vi fu un guaio: e fu ohe il vino 
rimase invenduto, E allóra, di,fronte 
alle conseguenze dannose delia,«non 
vendila» i vitioultòri francesi non tro­
varono dì meglio che imprecare al­
l'opera dei medici, facendo quasi risa­
lirà ad essi la responsabiiità doila orisi. 

Ed è tanto vero ohe, nella seduta 
daUa Camera francese dei giórno 6 
luglio 19()7, il deputato Chàrmet nel 
suo discorso, fra io altro cose, disse: 
« Non si dava dar ascolto ai medici 
che raccomandano agli ammalati fa 
acque minarali a preferenza del vino. 
Se questa «campagna» dovesse conti­
nuare non rimarrebbe altro a noi che 
sradicare i nòstri vigneti». 

Ed il deputato Laaies, soggiungeva 
loslo:; «la vera filossera è il medico ». 

L'accusa, come si è detto é stata 
molto esagerata, a dò confermò 11 doti. 
Dignat, dimostrando che si trattava 
di una piccola minoranza di medici 
contrari all'uso dal vino. La grande 
maggioranza — soggiunse il Dignat 
—: contìnua a ritenere il vino genuino 
per la complessa ed armonica sua 
costituzione una della migliori bevande 
fermentate, alle quali sempre ricorse 
e ricorrerà islintivamonle l'uomo par 
la consorvazidne della specie. 

Che infatti in Francia si trattasse 
di una semplice minoranza di medici 
ostili al vino. Io si può dedurre da/la 
risultanza di un referendum indetto 
dal giornale parigino «L'Illuatration» 
(mese di ottobro 1901) sul seguente 
quesito; 

Sa di circa un lilrp per giorno è 
favorevole, nocivo o indiffarenle alla 
salute? 

Risposuro 175 medici dei quali: lU 
amrjisaro che l'uso del vino a quella 
dose era favorevole ; 4ti che era indif­
ferente, 18 che era nocivo. 

Fra i primi Ili si notarono gli il­
lustri Bertiielot, Tillaux, Brouardel, 
Empris, Dieulafoys, ecc. 

In sostanza la guerra dai medici 
al vino era più immaginaria che reale; 
ma ad ogni modo • i medici francesi 
di fronto alla gravo accusa mos.3a e 
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portata anche alla tribuna parlamen­
tare ritennero opportuno porro sul 
tappeto la grave questione dal vino 
nell' alimentazione, per discuterla a 
fondo. 

Il doti. Dolerla, interpretaudo gli 
intendìwenti di molti suoi oóUaghi 
nella seduta del S2 giugDolDO? te­
nuta a Parigi dalla Società, di mèdti 
Cina lessetun»; sua pregievolei oòmu' 
nicaziono aiiltèmài «Il vino dal punto 
di vista deir;ÌgiéneallBWtàré».i; 

Data l'importanza dell'argomentò, 
11 prei. Opudsay propose di fàrria una 
disousaìoné ampia in altra , seduta no­
minando intanto una OommiBsìotte nelle 
persone dello stessè dolt. Doléris e dei 
dottori Roésér e Dignat con: incarico a 
questi di riferire iD merito alla prima 
seduta. 1! 20 luglio il Dignat lesse la 
sua elaborata relàziontì, che intereasa 
anche uhi non è iniziato nella sooietii 
medica, Il dotto relatore còllii, sua 
larga e sòda competenza trattò del vino 
sotto diversi aspetti cioò; chimico, (1-
siologioo, alimantare é terapeutico. Le 
sue conclusioni furono non solò favo­
revoli all'uso del vibo nell'alimenta­
zione ma cònfermaMiio; la qualità, bàc-
terioida der vino specie nóUe febbri 
tifoide, già accentiate nello studio fatto 
dai dottóri SabiazSà e Meroandier. 

Il terribile bacillo d'fibert oióèquellg 
stesso del tifo non vive ohe pòche ore 
nel vino i e pare poi dàlie osserva­
zioni del dótt.: • Dòleris, ^ che ! casi di 
appendicite sienb rari liei bevitori di 
vino, ma tnoltòpii'i facili negli astemi 

Uno" dei ,medici ohe prése, parte, alla 
discussione ii dòtt. Regia, si mostrò 
nemico ostinitò dui vino; il presidente 
gli domandò se per caso ej;li bévesse 
vino, fio •— rispose il fteijis — non 
bevo che accjua»^ Il Kegls ora l'unico 
astemio fra r medici che erano Inter-, 
venuti all'adunanza. 

In Italia la grandissima maggioran­
za dei medici è favorevole all'uso del 
vino nell'a' imontazìone ; : tutti i nostri 
vecchi medici più,rinomati bevevano 
vino e lo lasciavano bére ai loro am­
malati. Fra i giovani medici va ne 
sono è vero ohe suggeriscono l'usp di 
acque minerali ma,i più illustri clini­
ci italiani non hSnnò mai proscritto il 
vino in modo assoluto, 

Il Mantegazza Tèriflcò il vino uno 
dei migliori alimenti nervosi, ed il 
Mosso chiuse uiia sua coiifirénza su­
gli effetti fisiologici del vino, col dir 
che conviene serbare nell'uso, quella 
frugalità e quella sobrietà che sono 
meritamente apprezzate in molta par­
te del popolo italiano. 

Nel non abusarne sta dùnque tutta 
la questione. Là stessa antichissima 
Scuola Salernitana ammette l'usò mo­
derato del vino: «Bevete poco vino » 
ciò chf non vuol dire non beverne 
affatto. 

Ciò ohe non vuol dire neppure, di 
beverne troppo: S. Oiovanui Grisosto-
mo ha scritto che «ii vino è opera 
divina, l'ubbriachezza, diabolica.,,.» 

Si ricorda con orgoglio la splendida 
riuscita del Ooinìzio « prò - scuola » qui 
tenuto noi 1904̂  e l'ottima impressione 
allora lasciata in tutti — ospiti e o-
apitati —• è l'auspicio: migllofa per la 
ntisoita del :prossimo congresso. 

Il Congresso, che doveva aver luogo 
in maggio è .stato, molto opportune-
monfe rimesso a giugno, 

,:B! un'altra:- ragione ha Oémonà di 
còtapiacersì dell'avvenimento. > 

A relatóre del, Congresso — che 
rluioirk quanto mai solenne pei- l'as­
sicurato intervento di parecchi depu­
tati ,— è stato scelto dal Consiglio Fe­
derale u» maestro Gemonese. 

Il tema da trallarsì ;:« Orisi Magi­
strale » interesserà indubbiamente 
quanti alla, .scuola e per la scuola 
hanno affetto e cure. 

Accorrano pur numerosi fra noi gli 
insegnanti del Friuli forte e operoso, 
e qui- troveranno accoglienze degne 
della loro civile missione. 

,'lgiana • 
MOSGIO UDINESE 27. — Rivolgiamo 

por l'ultima volta una pp.bblìca rac­
comandazione al Sindaco ed all'Ùflf. 
Sanitario onde si impo.!ìscà di gottaro 
immondizie nel rio Av prospicentealla 
piazza. 

Dal negozio vicino o dalla farmacia 
ai getta continuamente ogni porcheria 
e non è giusto che tutti gli altri deb­
bano godere gli odóri poco pr'ofunSati. 
Che fa la guardia? Giuoòà a treeette 
forse? 

• - ; • • : • • - : , , . , • . • 

Raccomandiamo puto alla suddetta 
autorità la costruzione di un: orinatoio 
nelle vicinanza della piazza, 

Pretèndono forae che i forestieri gi­
rino col pappagallo? 

(11 telefonodelPAESS porta il n.:g.U) 

ti 
(Il telefono dal PAESE porta il n, 2-11) 

Il Circola Agricolo e i suol soci 
.... ma liberaol dal prate o ooal sia. 

COSEANO, 27. — L lettori del Paese 
ricorderanno berusaimo come avvenne 
la nomina di questo cappellano a Pre­
sidente del nostro Circolo Agricolo e 
ricorderanno pure con quale program­
ma sali al potere. 

Ebbene, ora egli a'è;messo all'opera 
e con un'audacia incredibile prosegue 
la sua marcia verso lo sterminio del 
nostro sodalizio. 

Intatti il 23 corr. comunicava ai si­
gnori Adriano Domenico Piccali (pre-
aidenta onorario eletto dall'assemblea), 
Iginio De Nardo, Piccoli Ermanno (re­
visore), NuHsi Leopoldo, Piccoli Gio­
vanni, Fiorissi Angelo, varutti Erne­
sto (revisore e conaigliere) ed altri una 
lettera del seguente tenore ; 

« Si partecipa alia S. V.; chi? per de 
« ciaione del Consiglio del IS corrente 
« Ella non fa più parte di questo so-
«dalizio. 

; Il PresiJoiiio 
Don Giuseppe MontiooU». 

E qui Presidente e Consiglio hanno: 
perfettamente ragione : perchè un 
gruppo di parsone dabbene e civili 
non ohe di una condotta irreprensibile 
come quelle au indicale, è necessario 
che, per la integrità del carattere loro 
rifuggano dall'equivoco 1 

In ogni modo contro le decisioni dei 
Consiglio, dice lo statuto, è ammesso 
il ricorso all'assemblea dei so'ci, ohe, 
aperiamo si convocherà presto (anzi 
dovrebbe oasare stata già convocata) 
e II vedremo da quali criteri fu gui­
dato quésto poco commendevole con­
senso nel prendere una tale deoiaione. 

Congresso Magistrale Friulano 
GEMQNA, 27. ~ Fin dall'anno scorso, 

quando al Congresso Magi.<)tral8 Friu­
lano di Codroipo venne scelto Gemona 
a seda dol Congresso di quest'anno, 
un'onda di compiacenza sorse per Ge-
mona ospitale. 

Se ne torna a parlare, con crescente 
interessamento, ora, all'awicinarai del 
Congresso, e la,compiacenza di allora 
è divenuta entusiasmo. 

Gemona saprà mostrarsi anche in 
questa occasione degna di sa stensa, e 
delle .lue tradizioni gentili. 

L'opera della "Dante,, 
U Comitato-di Udine delia «Dante 

Alighieri » ha pubblicato il resoconto 
dell'attività sociale dal 1. luglio 1907 
al trenta giugno 1908, dal quale ri­
sulta ohe le entrate raggiunsero la ci­
fra di L. 10373.43, ohe per gli scopi 
Bociali ai orogaronoL. 8000 con un 
oivanzo di cassa di L. 1071,S3 ohe i 
soci perpetui salirono a 80, gli ordi­
nari a 834, gli .straordinari a 491, rag-
giunuero la cifra di 1406. 

Ora, se si considera — dice la re­
lazione —- da un lato questa continua 
sicura asoenzione e: dall'altro a quanti 
altri uobil issimi. intenti ai rivolga • la 
benefloenza dei friulani, bisogna: ben 
dire che la « Dante Alighieri » rac^ 
coglie la più alta simpatia ed è ricca 
delle più forti e sane energie, quando 
converge a sé gli sguardi ,dei cittadini 
con tanta concordia di propositi, con 
tanta tenacia di lavoro. 

E' un po' conosciuta da tutti la pro­
paganda ohe il Comitato udinese è 
andato eatrihseoandO iu questo ultimo 
anno. Tuttavia, per la forza che vieni 
dagli esempi e perchè tutti sappiano 
degnamente apprezzati i loro sforzi 
individuali 0 collettivi nella propaganda 
torna gratissimo a noi. ricordare ad 
uno ad uno quanti aiutandoci ai re-: 
aero benemeriti dalla nostra associa­
zione. E il primo pensiero sia questa 
volta per i giovani, par gli studenti, 
ohe ci portano [sempre tutto il loro 
entusiasmo, che: sono 1 primi in ogni 
manifestazione d'italianità e che noi 
teniamo fra i più cari, e preziosi colla­
boratori. 

Là relazione continua ricordando le 
conferenze Pasetti, Marradi e Frade-
lotto, il, bui Buccasao anche dal lato ti-
nanziario fu sùddisfapantissimo. 

Commemorai soci defunti, sopra­
tutti il cavaliere Lorenzo: Scarpa di 
Villaoco, in cima ai cui «pensieri stette 
sempre la protezione dell'italianità», 
e Felice Venezian di Trieste ohe « ve­
ramente impéraonava in sé il popolo 
suo, quel popolo cosi 8ero della pro­
pria nazionalità e a cui per tanti anni 
arrise la vittoria». 
' — Kicordate anche le benameranze 

dal Comune di Udine e della Società 
dei Reduci, la relaziona chiude con 
queste parole incitatrici : 

E alla Presidenza del Comitato torna 
gradito ricordare ciò che essa crede 
potar dire il suo vanto migliora poì-
ohè, all'infuori delle competizioni di 
parta, la Dante Alighieri vive in Friuli 
della più pura idealità patria. E quelle 
che sono aspirazioni dell'anima nazio­
nale, sono aspirazioni sue, ed ogni di­
ritto italico offeso, ogni sopruso di al­
tre razzo trovano in questi cuori la 
più forte eco di dolore, e di amore. 

Siate concordi sempre, o friulani, in 
questo simbolo del vostro sangue, che 
si chiama Dante Alighieri ; caso vi af­
fratella tutti, perchè vi chiama alle 
più alte conquiste civili del popolo no­
stro ! 

Fiera di S; Giorgia 
Nell'ultima riunione tenuta dal Co­

mitato Ordinatore della Fiera di San 
Giorgio fu preso atto della splendida 
riuscita delia Stagione e deciso di re­
digere, dopo compiuti i festeggiamenti 
del 2 maggio p. v-, una dettagliata 
relazione dei lavori fatti a dei risultati 
ottenuti. 

La relazione sarà fatta pervenire 
alla Giunta che si assumerà la cura 
dalla stampa e della diffusione di essa. 

Spettacolo ciclo - podistico 
dal 2 maggio 

Sappiamo che le iscrizioni alle Gare 
ciclo - podistiche sono numerosissime, 
ed è assicurato anche l'intervento di 
corridori dì Padova, Verona, Milano, 
Trieste, Gorizia, Bologna. 

Al concorso ciclistico: prenderanno 
parte molte Bquadré:'délla Provinoiai 
alcuna delle tjùali accompagnata da 
fanfara. Fra le altre squadre se ne 
annuncia una di signóre Triestine. 
, La Ditta Roatto farà la cinemato-

grafia dello spettacolo. -
Ai numerosissimi premi già elencati 

in programoia se né aggiuogaranno 
altri ohe in questi ; giórni alcunospett. 
Ditte della Città faranno gentilmente 
tenere e BuU'assegnaztòhe dèi quali si 
pronuncierà quanto prima il Comitato, 

ir Comitato Ordinatore della Festa 
presieduto dairAaaessoi'e Municipale 
av'v. Italico della Schiava si riunisce 
seralmonte nel locali municipali ed 
appresta ogni cosa afilnclió, lo spetta­
colo abbia a riuscirò di piena soddi­
sfazione. 

Consiglio ScolastlGO Provinciale 
1. Nomine Ikensiammli e di Maesti'l 

Pasia» Sobiavonésco -- Dimissioni 
della maiJslraDpotló a nomina della 
Zanier (approvata): 

OastalnuovoV Rinuncia della::inaestra 
Bartolini e notai tie dì M. Colussi (id). 

Polcanigo — Rinuncia della maèstra 
Oiorgiutli e nomina di Pagnucèò (id). 

Brugnera :— Congado alla maestra 
Àrtico, e nomina aupplenlo Gìvi-an 
Oluseppioa. (id). 

Trìcesimo — Licenziamento dol 
maosti-o 0. Ronchi per fine di trleu 
nio (non approvato). 

UigOlató — Nomina del Sao. E. Mon-
dussi e dalla sig- Amelia Sambuco ad 
insegnanti: (ai approva pel corrente 
anno scolàstico) 

Paluzza —- Ini'arico dell' insogna-
mento nella Maschile di Timau al Saol 
Bulfon. Protèsta ilelia maestra e di 
molti frazionisti di Timau. 

Caatelnuóvo —-Aasognamenlo dello 
classi nelle nuove scuole ai vàri ih-
segnanti (approvato) 

Sesto al Eéghenà — Nomina della 
maestra 0. Zottl alla mista di Mari; 
gnano. (approvato pel «UT. anno sco, 
lastico) 

Pohtebta — Accettazione dallo di­
missioni della maèstra Harsen e no­
mina di Ruzzi: Argia (appr) 

Maniago—• Nomina a maestro dal 
capoluogodalslg.Cusin Federico(appr) 

Roveredo — Incarico al maestro De 
Filippo per l'insegnamento anjhe nella 
femminile (appr.) 

Barcis >- Ripartizione delle tré 
olaaai fra lo : due insegnanti attuali.' 
(«ppr). • • . y \^ ' 

Manzano — Nomina di Tarsilla 
D'Osvaldo par la fao. di Rosazzo. (appr), 

Rasia — Licenziamento per fino di 
triennio alla maestra P. Denti. (Non 
appr). 

Tolmezzo — Nomina della maestra 
Bulliani alla maschile d'Illegìp. (appr. 
pel corr. anno). 

Ovaro. — Nomina della maestra V. 
Costantini-TavOschì in sostituzione del 
m. Raumer (approv.) 

Talmassons. — Licenziamento della 
maestra Falcomer (non al approva). 

2. PromedimenU Scolastici 
Andreis. — Elevazione dello scuoio 

dalla IH alla V, classa pel 1909-910 
(approvato), 

Monteraalo. — Circa la corrispon-
siona dei 2[5 al maestro del capoluogo. 
(Si prende atto). 

CimolaÌB- — Elevazione della olassi-
(loazione scolastica, e di cambiaro in 
miste le scuole. (Si prende atto). 

Comeglians. — Cambio in miste delle 
due scuole di Tualia in via dì prova 
(approvato). 

Contributo dei Comuni della Provin 
eia per le scuole elementari -lire 
14H0ti.97 id. id. Asih 352. (òpprovato ). 

Carlino — Istanza di diminuire il 
numero delle vacanze nelle scuòle ele­
mentari (Non ai approva-^ essendo il 
numero fissato dell'art: 95 del Regola­
mento vigente). 

Ricorso del maestro G. Tonini con­
tro il Comune di Montereàle Cellinà e 
pagamèrito stipendi arretrati. ( Non si 
prende alcun provvedimento). 

Uo'alira riunione dal proprie­
tari di forno alla Associazione 
Còmmarclanll — Per questa sera 
alle oro 9 presso la sede dell'Aasoo-
ciazione Commercianti, Industriali ed 
Esercenti Bono convocati tutti i pro­
prietari di forno del Comune per pren­
dere dei provvedimenti in seguito alla 
applicazione dol riposo settimanale per 
turno. , 

Fra i provvedimenti proposti, dalla 
speciale Commissiono nominata nell'ul­
tima seduta, vi è, quello di aumentare 
11 prezzo del pane, in causa dell'ag­
gravio che risentiranno i proprietari 
di forno per la concessione del ripoao 
settimanale ai propri lavoranti. 

il Comllalo pro-Calabria decida 
di erigere un'ospedale a Semi­
nare — In una seduta tenuta Ieri 
sera il Comitato Provinciale prò Sicilia 
e Calabria decise di uaare degli ultimi 
fondi raccolti dalla banefloienza pub­
blica erigendo a Saminara (Calabria) 
un grande ospedale. 

In quest'opera si spiindijrebbero al­
l'incirca L. 35,000, 

Gsnltorl disgraziati 
Percuote II padre e la madre 
Di venti figli che i coniUfji Pietro a 

Florinda Fiorentini hanno avuto, sven-
turatameate 2 sono sopravvissuti. 

E di questi due figli, uno e emi­
gralo in America dove s'è dimenticato 
della patria o della famiglia, l'altro 
ha passlatò là più parte dèlia sua vita 
nelle patrio galera 

Ci fu per la prima-volta per, quat­
tordici anni, in seguito ad un delitto 
di sangue e vi fu ritenuto, dopo; spu­
tata questa pana per pareconi altri, 
tnllitligli poi- un reato: consumato nel 
reclusorio stesso. 

Altre condanne egli sùbi' dopòi péf 
diversi altri reatii, ù' 

'fornaio a respirare l'aria dei ga-
lantnomini e venuto a convivere eoi 
suoi genitori, egli oortcepl a pòco a: 
poco por sua inadró un odiò selvaggio 
e brutale, per cui la povera vecchia 
spesso ora costretta a fuggire di casa 
par- sottrarsi allo furie terribili del 
suo degnerò figliuolo. 

In questi ultimi tempi la mania 
criminale diOandolti Q. Batta ohe ha., 
49 anni ed èsòroità il miìstiero (li cal­
zolaio, era giunta: a lar segnò da non 
lasciargli più pace. Su'imadre hado-; 
vulo andar per le strade e dormire 
dove mèglio poteva In questi ultinii 
giorni; par timore di imbàttersi: nel 
figlio;snaturato che voleva ucciderla. 

Ieri ella cedendo ai consigli delle 
suo conóscenti ohe la wmplangovàno, 
si, recò in Questura ad esporre al 
Delegalo il ; triste «uo «tato e l'odissea 
di patimenti e di persecuzioni cui era 
latto segno da parta del figlio, unita­
mente al marito che ha ottantanni. 

Ieri sera yerso le otto e mezza la 
via Pracohiusò era tutta sossopra per­
chè era stato telefonato alla Questura 
di nuovo scenata, fattedal.Oàndotti e; 
si atteudeva l'arrivò ;dot!e, guardie di 
Pubblica Sicurezza che fiberaslero la 
contrada e una povera vecchia madre 
minacciata dal pericoloso pregiudicalo 
Caiidotti, 

Verso le: nova giunse la guardia 
scelta Fortunati e il maresciallo Mei-
fiori, i quali, dòpo aver ben bene as­
sicurati 1 potai del focoso reduce dai 
raoluaori patri, solo trassero bolla-
niente dietro per condurlo in guardina. 

N'.'l|à scanala ohe ha fatto ieri il 
CanddWai genitori è arrivalo a per­
cuoterli assai malamente per modo 
che il padre, oltantenua ha riportato,: 

ferite e contusioui guaribili in dieci 
giorni ; e la madre si trova degente 
airoBpedale civile. 
Giunta Provinciale Ammlnlsirativa 

(Seduta de\ 24 aprite imo) 
; Affari ispprovall 

Pradamano. Capitolato medico, nuove, 
modidche. — Ipplia. Aumentò di sti­
pendio al segretario. — Sutrió. Eso­
nero del pagamento di R. M. alla 
maestra. — , Martignacco. Prestito a 
breve acadenza con l'esattore pel pa­
gamento spese costruz. fabbr. acolaa, 
— Dignano. Sussidio al Sagrotariato 
d'Eroigrazione. — Geraona. Aumenlo 
salario agli spazzini. — Enemoùzo. 
Capitolato amm por vendit» piante, 
— Tolmezzo. Autorizzazione al sindaco 
a stare, in giudizio. — Villa Saniina; 
Modifiche al reg. edilizio. — San, 
Giorgio Nogaro. Condizioni alla costru­
zione, dal ponte sul fiume Corno, — 
Pagagna. Aumento stipendio al so-
gretiirio - Segnacoo. Affranco canone, 
Polccnigo Reg. tassa cani,, — Treppo 
Caniico, Tariffa daziaria. — Forni di 
Sopra. Conoeaaione piante a Pavoni 
Pietro e F.lli. - Martignacco. Preatito 
per la casa del modico. —• Pordenone, 
Mutuo provvisorio, 

Daolsionl vàrie 
Vérzegnia,, Indennità al Commissario 

Dr. Luigi Costa ed aFioravanteSchip 
pa; « ordinaria emissionèniandato d'ul-
flcio:» — Trasaghis- Ponte aulTaglia-
mento, competenze dell'ing; Salvadori 
« ordina emissione mandato d'ufflcio » 
— Latisana spedalità Ambrosio Um­
berto « autorizza emissione . mand. 
d'uffldo » 

Bilanci 
Propello. — S. Pietro al Natisene 

MarettO di Tomba — Tarmasaons — 
Cercivenlo •— Gemona Bilanci 1900 — 
Autorizza la sovrimposta. 

Movimento operaio 
Un ordine dal giorno dagllspazzlni-

leri gli spazzini comunali radUnatiai 
alla Camera dal Lavoro, approvarono 
un ordhie del giorno da preBantarsi 
alla Giunta, cosi conóopilo: 

«Gli spazzini comunali, radunati in 
assembleali 37 aprile per discutere 
sujie condizioni di lavoro e di orario 
nelle quali si trova tale classe; 

considerato ohe ad essi non è pos­
sibile, per il numero limitalo di per-
Bonaie, usufruire sempre del riposo 
settimanale; 

e che r inafflamanto delle strade rie­
sce ad essi troppo gravoso e pregiu­
dizievole alla salute, 

chiedono all'autorità romunale di 
essere posti in condizione di godere 
un giorno di riposo durante la setti­
mana e di eaaere esonerati dall'inaffla-
mento delle strade. 

chiedono ohe la loro domande siano 
posta in attuazione entro 8 giorni 

Il costo della vita a Udine 
durante la scorsa •etllmana 
Diamo 1 prezzi praticati durante la 

settimana scorsa noi nostro Comune, 
Avvertiamo che nei prezzi è compreso 
anche il dazio. 

Cereali: Frumento da 31.—a3250 
al quintale e da a-i.S') a 26 00,alleati 
-^ ' granoturco bianco da 18— a 
19.00 al quinl. 0 da 13.50 a 14.80 all'alt. 
^ granoturco giallo da 19-^ a 
20.2Va) quint. e da 14,60'a 15.26 al-
a'ètt. -^/avena :dà 2a.25:;.a: ShtBHal, 
qùlnt, (dàzio 1.75) — segala da Î .B") 
a 18.00 all'ett. :'-T-;:8orgòróS9a da;7:.r-i 
a'7..10 all'ètt. — orzopiUato tia3l.00 
à 33.— al quint. -^; fai'iua.,di firu-
menfoda pana bianco da 39.-^', à-43. — 
al quint. — farina di fl-umerilò da 
palio scuro da 25— aSO.—alquìnt. 
-— farina di granoturco.dòpui-ata da 
21;— a 2'1.—:al quint.,—;farÌM",gra-; 
notui'oò maoinafatto: da 19.—: a So.— 
ai quinti — crusca di fruménto da 
10.— a 17.-Ì- al quint. —'cinquan­
tino da 17.~ a 18.— al quinti e ti,-» 
13.— a 13.50 all'eli., 
• Legumi: Fagiuoli alpigiani :d8 31.— 
a 35.00 al quitìt. -^ ìàgitìòir di pianura 
da.SS—'àSi).— al quinl;:'— palàie^ 
da 7.00 a ,lìi.-.: , ,:' :' 

Riso ! Riso :Cjualità nostrana da,"10.-
a 45.—al quint.! — ri80;qualìtàgiap-
pohéae da 31.— a 38.— aliiuint. 
' Pane e pasta: Pane di ussó'0.5i al 
kg. — pane I qualità 0.48 al kg.—-
pane II qual,';o.«l4 al ,kg,(—•;pane:ìni-i; 
8lo 0.34 al,kg.-r-, pasta.I:-9Ualì 5ó.~ 
al quinti — paàlà II qiiàl.'44.—àrqle. 

Formaggi ; Formaggio da tavola (qua­
lità diverse) da 155 a 225 al quitti: - ' 
formaggio montaalo da 210 : a :240 al 
quint. — forra, tipo.comune (nostrano), 
da 160 a 190 al quint., •-, form. pe­
corino vecchio da 325 a 340 al'qui Ut. 
-^ form. Lodigiano da 2'.)0 a 320'al 
quinti — form. Parmeggiano da 200 
a 315 alquiut. . ; , , : , 

Burri: Burro dì latteria, da 88.) a 
290 al quint (dazio, 8) —,burro, co­
mune da 22i) a 235 al,quint. 

Vini, aceti silqiid't: ViiiÒ»htì3l'rànd 
flnO dal 30.50 »aJ40;àO::iall'ett.i (dazio 
9:50) — vino upstr,.comune da 20.50 
a 20.50 all'etl., — ,vinohazionale Pie­
montese da 30:50 a 4 (.50 all'ott.;— Vino 
naz, di; Avellino da 81,50 a 83.50 al­
l'èli. ~ Vino naz: Pugliese da 21.80 a 
20.50 all'eli. —vino naz : Toscano da 
32.B0 a 42.60 all'alt. — vinòinaz. Pa­
dovano da 2450 a 30,50 all'elt. -
vino naz. Modenese da 23.50 a 35 5'J 
all'etl.—: aceto dì vino'da 3l;50 a"' 
30.50 airett::-^:aoelo d'alcool baso VI' 
da 25.— a 30.— all'ott, —-acquavlta 
nostrana di 50» dalSO ,a„lci0 all'ett. 
(dazio 15,20)—-: acq(iaì*itè:'ttazioh.alo 
basa m' da 110 « 130 all'ett. — spi­
rito di vino pòro base 93'!'da-aoo,a 
315 al quint, (dazio 22.80) — spirito 

,da 05 a 75.-

Proourare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddiafazione per ,-.ia-ioun amico del 
PAEBE. 

dì vino denaturalo • 
all'ottol. 

OaPnr (all'ingrossò) : Carnè di bue, 
(peao vivo)- (dazio L. IBIal quintale) -
oarno di bue (peso merlo) lire 1.05 
al,quintale: — carne dì vacca (peso 
morto) L. 150 al quintale —• darne, dì , 
vitello (peso morto) lire 110 al quin­
tale — carne di porco (poso vivo)' 
L. 000'al quint. 

Carni (al .minuto):;Carne, di bue.da; 
iire:4-40 a 1.80 alkg. dazio cent. 15 — 
oarne:di vacca da ,L. 1.40 a L70:alkg,i 
— carnè dì vitello da lire 1.60 a'2.— 
al kg, --- oarne'di pècora da lire 1,30 
a 1.60 al kg. --'carne di castrato da 
lire 1,40 a 1.80 al kg. — carne di 
agnello dà lira i.8U a 2.— al kg — 
carne di' capretto da lire 1,80 a 2;20 
al kg. —: carne di porco frésco dà L. 
1.00 a 1:80 kg. dazio cent; 10 kg. — 
carne dlcavallo da lire 0.80 a 4 10 al 
kg. — carnè di pollame da lire 1.50 a 
3.80 alkg, '; 
: Pollarlo : capponi da lira 1.40 a L90 

al kg. dazio cent — ài kg. — gal­
line da L. 1.45 a l.BO al kg. — tac­
chini da lire 1.40 a 1.70 al'kg: -^ a-
nìlrè da lire 125 a l 50 arkg: — 0-
che vive da'lire: 1:25 a 1.50 —'Oche 
morte da lire 0.— a 0.— al kg; — 
uova: da lire 7.— a 8.— al cento. 

Salumi; Pésce sacco da lire 110 a 
145 al quintale — lardo da lire 100 
a 180 al,quint. dazio lire :15 al quint.' 
-^: strullo nostrano da lire 180 a 180 
al quinl. (dazio lire 20 al quint) — 
strutto estero da lire 130 a 140 al 
.quintale. , ' , 

OH : Olio d'ohva prima qualità da 
lire aio a 230 al quint. dazio lire 8 
al quint. — olio d'oliva aeconda qua­
lità da lire 180 a 210 al quint. —o-
lio di colono da lire 130 a iire 135 al 
quint, — olio di sesame da lire 123 a 
145 al quint. — olio minerale o pa-
Irolip da lire 38 a 44 al quint; 

Caffé 8 zuccheri: Caffè qualità su­
periore da lire 275 a 370 al quint. 
dazio: lire 10 al quinl. - - caffè qualità 
comune da lire 245 a 270 al quint. — 
zucchero ' fino pile da lire : 135: a: 135 
al quint, dazio lire 9 al quint,— zuc­
chero fino ih pani da lire 140 a 140 
al quinti — zucchero biondo da lira 
184 a 130 al quint. 

Foraggi : Fieno dell'alta prima qualità 
da lire 7.50 a 8,30 al quint daziò cent. 
80 al quint. — fleno dell'alta seconda 
qualità da lire 6.80 a 7.50 al quint. 
— fieno della bassa prima qualità da 
lire 7;00 a 8,05 al quint. — fieno deila 
bassa aeconda qualità da lire 5,80 a 
7,00 al quint. — erba spagna da lire 
e.— a 8.— al quint, — pàglia da let­
tiera da lire 6,— a 0,G0 al quint, da­
zio cent, 60 al quint. 

Ci lURA 
ftppravm n, Prefolturu) 

de! Doti, 
Udina 

Visite 
[wr amiB 

IrecÉio 
LI speolallsla 
LEiA - a e 
aere gratuite 
TololoHO 173 

llcallil 
unico 
calti, 
medici CI 
tiene il (• 
n. iO. Hit 
giorni. 

CO Cogolo 
Urpàiore dei 
fosi ailestati 
iua idoneità, 
Savorgnana 

5 pom. tutta 
alle 12. 

DN 
Slafalll itografleo 

TI I R M I 

Glandi! lentazioni 
23" 

N E I 

dalla W 
Prflui 

Ai>bcn/iaiM6 
, roaentaiioii 

VonfiiU 
pelliccio "Ili 

S T I V I 
J4 alle 23 

ao, io. 
mite par 20 rap-
:, secondi L, Sa 
rio porfQiioQ&to B 

ho sii 
oupeni 
movcia!i),f 
proccì 
failimeiil}! 
alo, r).%m 
v a t e , 

reputa 
condii 
valont>| 
r i e . 

0 ili traw 
con istilli 
BecessHfi-j 
Operar 
sulti i°| 

IPMIETII 
Ita N. 42 

| a per U - H I -
itigioBi (oom-
|Bditorì nello 
In to , [ilecolo 
BntifO e disa -
liziani p r U 
p ì tuaz lon ì 
J consigli «he 
Bofa rna lo 
l u i d a x i o n ì 
• i e r o d i t a -
l i o n i m e n t i 
ilio dissestate 
iproprt elianti 
" l(i praiioho 

e ili ({uaUiui 
U Don-

j lloanziaclft e 

SEMI 
ClìantoU, t ' l | 
Soltsmbnl, Isf 
a p a g n a p l 
30C,, gOllCfOi 

01 

a BoUoflcritta av-
Irte la apeUabile 
io ia Piaiza XX 
|Dmi di e r b a 

I aUiBttìma 
iBcaza QUaciUa. 
POLO-YATHI 

HoQ adoAiB 

TINTURA] 

all' Eni»»^ 
K. STAZIOSl 

I (!-m|ii«"J 
Lodovico B3l 

• N. a llqiuMl 
lè nitrato «il 
morcurio, **!.% 
iuio3rBli ow'l 

Mino, " f 

TJnloo il'H 

Acquai 

la min 

HappW'a 
AiiBolBJ" 

Cerca! 
Per ìiifof4 

tura l), * f 

k 
iBILE 
BMvettata) 
d'Oro 
li Roma 190B. : 
M AGRAKia 

iutati dal ajgaor 
iiqaido iaoploro, 
1 non coutabgoDO 
I ° dì piombò, d 
•« «lire soalau» 

Ir-ot, Nallino, 
VrruQcbiere R E 

TANZ 
ponomloa 

m 
dia 
Utilne 

Udlnw 

andisti 
lai alla tipo-
" Via Prefet-



IL PAESE 

Il "Croclafo,, 
Il Papa e la Patria 
« Il contegno del Paese — ha scritto 

Ieri l'altro il Crociato — che continua 
ad inveire .lontro i moderati alleati 
ai clericali auBtriacanti, contro il Pa­
pato congiurato ai danni della patria 
~ 0 ciò anche dopo il discorso re­
cente tenuto da «uà Santit'i ai pelle-
grini francesi ,in San Pietro intorno 
all'aiDOro di Patria — è addirittura 
indecente». 

Passiatuo sopra all'insolenza al­
quanto: volgaruécla e rìspondianio 
pacatamente all'organo della Curia. 

Sua Santitèi in San Pietfò, alla pré-
scnia dei pellegini francesi, ha parlato 
bensì dell'atiiore di patria, ma ha poi 
soggiiirilo che In sottòfcisìibnè agli 
umani potérle doveroaii,,flriotìè questi 
iion impongono di andare contro la 
Chiesa. Gli umani | poteri Id Wanoia 
Bono andati a vanno cóntro la Chiosa; 
quindi logicamente, Il rinutp della 

'sottomissione; : 

11 che significa'. iV dovere sta nella 
rivolta allo Stalo, alla Eepubblioa. Sua 
Santitli insomma .— come egregiamante, 
scrisse il liodV della l'i'fa — con quel 
discorso ai pellegrini, ha voluto sug­
gellare il senso e chiarire lo scopo 
della lieatifloaiiiono e del pellegrinag­
gio, icopò é seiiao ohe ai riassumono 
nella rivolta- alte/ istituzioni politiclie 
della Francia. 

Aggiungiamo ohe durante la ceri­
monia Mcordata dal Crocialo por di­
mostrare di patriottismo di Sua San 
tltà, —i pellegrini francesi sì abbando­
narono a grida di questo genere : « Ab-

. basso la Francia repubblicana I Viva 
la mònarohial » j cosicché la beàiifloa-
zlone si trasformò in una dimostra­
zione contro la Repubblica Francese. 

A Roma usci in quei giorni, un nu' 
mero straordinario della ÌMtta cleri­
cale, in cui prendendosi, a pretesto 
Giovanna D'Arco, si : esortavano i pel­
legrini e le pellegrine a combatterà 
al loro ritorno in Francia, per restau­
rare la monarchia. Dovette intervenire 
persino la polizia, perché quel gior-
naletloi ubbriaco di gallofobia, era 
giunto ad esporre una trasparente con 
la scritta « Viva la Francia monar­
chica!», trasparente che venne fatto 
togliere. 

Om noi domandiamo a tutte le per­
sone di buon senso: 

E' lecito ohe un giornale — sia pure 
clericale — tanti l'inaudita mistificazione 
ili far passare per paWorttei un di­
scorso ed una cerimonia, diretti a sov­
vertire la basi dello Stato francese, 
ad indurre ì fedeli alia aperta rivolta 
contro le patrie istituzioni repubbli­
cane? 

E' lecito questo! 

• . , • X •• , . 

Sua Santità che cospira in Francia 
contro lo .Stato, a conforta i legitti­
misti ad abbattere la llepubblica ; Sua 
Santità che in Italia si atteggia a pre­
tendente, e congiura controia Monar­
chia che proclama usurpatrice ; — Sua 
Santità è flatufalmonle fedelissimo a 
mico dell'Austria, e Francesco Giu­
seppe nelooantracambia rifiutandosi, 
con la restituzione: della visita a Re 
Vittorio, a riconoscere il Regno d'Ita­
lia, mentre l'Arciduca Ereditario stu­
dia un disegno di restaurazione del 
potere temporale, facendo accumulare 
armati al nostro confine, e preparando 
navi sul mare ohe doveva essere nostro. 

Come giustamente ieri osservava sul 
nostro giornale il. Borghetti nel suo 
articolo àuU'Arciduca Ferdinando l'Au-
atrìa, «ora per l'accresciuta potenza dei 
olerlcalii r Aiistria puA.ofirirè al Vatioamo 
una leva più resistente (e più attiva 
di quanto si crede dai faciloni politi­
canti nostrani i quali si ricordano del 
clericalismo e lo valutano solo per le 
circolari diocesane nei momenti elet­
torali) nella pertinace agitazione di cui 
aon fulcro le prete»e temporali ro­
mane. Dato per certo, come le dolo­
rose esperienze sloriche comprovano, 
che il Vaticano e l'Austria sono sem-' 
pre stali i due peggiori nemici nostri, 
deva giusiameute impressionare il Ve­
dere par compiacenza di questa, aiiore-
soluta la potenza di quello,poiohè un tale 
incremento non può compiersi che a 
nostro danno. E quindi tutti i Kullur-
kampfs, XvLtlì ìBunds, tutti i centri 
di propaganda a noi ostile, tutti i fo­
colari d'infezione nel corpo della nostra 
stessa nazionalità, nelle terre italiane 
tuttavia soggette al dominio austriaco, 
diretti a sopprimere la lingua e la 
coltura nostre, tutto questo, eccitato, 

"jaBBJJ i .a!»!»Bga5g!!e' i "«""" .' ' - • ' • : > ! • • 

incitato reso più attivo e più esiziale». 
Cosi il Borghetti, cui nessuno potrà 

rivolgere l'accusa di esagerare. 
Vaticano e Austria; ecco i nostri 

peggiori nemici, stretti in un'indisso­
lubile alleanza ai danni dell' unità e 
della civiltà italiana. 

I, giornali di stamane ricevono da 
Roma quésta ilótizla: . 

« ROMA 27. —'.L' Osservalore ìio-. 
wiawo i-acóonta che rggi il Papa, ri­
cevendo I pellegrihi ' croati, disse pre­
cisamente con grande efTusione : 

«Cita ai vostri concittadini di Croazia 
che io li amo molto 8 che auguro ad 
essi Ogni bene e che' li benedico in 
noine del Signore — Aggiunse poi che 
mandava una particolare benedizione 
a Ftancesco Giuseppa augurando che 
Iddio lo protegga e lo tenga sempre 
nella sua custodia e gli conservi il 
suo regno». 

E pensare che proprio Ieri il Cro­
ciato si mostrava indignato contro la 
Arofflinlstrazioiie Comunale di Udine 
perohò aveva (riproduciamo testual­
mente) «commesso lo sconcio' di ado-
.porare una lingua, la.quale nei limi-
trort paesi irredenti tenta isoppiaritaro, 
la nostra», ecioò il croato: • 

Per fbrtuna che è venuto a tempo 
Sua Santità, a dare una tiratina allo 
lunghe orecchie dei nostri inelTabill 
colleghi del Crocialo. 

Ah! voi dite che é uno sconcio ado­
perare la lingua... croata ? 
— Ebbene io, Bepi l'infallibile, proclamo 
tuito il mio amore verso i Croati, au­
guro loro ogni bene, ad auguro ancora, 
che Dio conservi a Francesco Giuseppe, 
mio .amatissimo amico, il Regno, in 
esso compreso Trento e Trieste, -— 
riservandomi di prendere a pedate quei 
flol d e e , del Crociato che osarono 
Hcrivere che la lingua croata è... 
sconcia. 

Colleghi del Crocialo, avete sentita 
la parola del Sommo Oeraros ? Ebbene, 
per la vostra spirituale salute, per la 
delizia dei vostri lettori, nói vi esor­
tiamo : fate atto di sommessione alla 
volontà papale, e ritirate la sconcia 
parola. Viva la Croazia ! Viva Fran­
cesco Giuseppe è il Papa Rai 

I ferrovieri contro una disposizione 
dispendiosa — I ferrovieri della nostra 
stazione spedirono ieri,al Comm. Bian­
chi, Direttore generale delle ferrovie 
di Stato, il seguente telegramma: 

«Tutti i componenti il Deposito per­
sonale viaggiante di questo; centrò già 
'opprèsso da turni ohe li ca3triuguno,a 
continue spese, vengono oggi colpiti da 
una odiosa disposizione che proibisco 
poter portarsi con sé o farsi recapitare 
gli alimenti occorrenti ai bisogni indivi­
duali lungo il viaggio. Siccome ciò è con­
sentito dall'Art. 7 del Regolamento sul 
personale, rivolgiamo Udenti preghiera 
all'Eccellenza Vostra per la revoca di 
detta disposizione. 

Col massimo rispetto — Personale 
Viaggiante Deposito di Udine ». 

Morto Improvvisa—r. Questa notte 
rtlle ore 23.30 moriva improvvisamente 
alla stazione ferroviaria, colto da pa­
ralisi tal Trepse Antonio di 54 anni 
da Gorizia capo magazzino della fer­
rovia. Società Subdan. 

Stamane il suo cadavere fu traspor­
talo alla cella mortuaria. 

'Buona u sanza — Offerte alla Con­
gregazione di Carità in morte di Qio. 
vanni Gardi : rag. Nicola Làrocca 1, 
Fonlanini Luigi 1, Botussi rag Vit­
torio I, avv. Cosattini 1, Luigi Cora-
daszi 1 ; di Eleonora Marouzzi,Bar­
bieri ; Alessandro Chiurlo a, famiglia 
Frigo 3 : di Maria DaPauli: famiglia 
Pagavini 2 ; di Rinaldo Rinaldi di Se-
deglìano : Taio e C. 2. 

Alla Società Pro Infanzia in morta 
di Gardi Giovanni ; Enrico Moro 2 
di Tosolini Giovannino : il personale 
delia tipografia fili Tosolini fO, Ba-
stianéllo Leone 5, Rosina Minutti ved. 
Bosohetti 1, Giuseppa Querinoigh di 
Maniago 2 ; di TirelliG, B. ; Angelo 
lianielis 3 ; di Lavinia Benuzzì ved. 
Ballioo ; Maria e Pietro Tosolini 2, 
OarolinaPaolini Raddo eEmma Raddo 3, 

U n a c a g n a ài ms&tollo biauco-ncro D di, 
razza lirak oue riiponde al nopî i di Lea (por-7 
tanto la placca 86) ò alata perduta. Chi l'avesse 
trovaftt è pregalo portarla m Via Stiperioro, 31, 
ohe ricflvorà competente mancia. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

La aara la della Curalich 
Ieri sera ebbe termine la stagione 

d'opera di San Giorgio. La rappresen­
tazione era in onora della gentile si­
gnora Marta Ourelich-Ktlrner che tanto 
successo ottenpe in questa Mignon. 

U pubblico era accorso in folla a 
festeggiare l'illustre artista che tutti i 
pubblici dei principali teatri d'Italia e 
dell'estero conoscono ed apprezzano, e 
la applaudi con entusiasmo chiaman­
dola molle volte al pascosoenio as­
sieme agli altri artisti, al maestro 
Gialdini e sola. 

Le furono offerti molti ricchi oggetti 
di valore fra i quali notiamo un oro­
logio, un ombrellino eco, 

Assieme alla Ourelioh come dicem­
mo, futono festeggiati anche gli alti'i 
valenti artisti ; la Canuti, Il Dammacco, 
il Cacoioli e gli altri. 

Cinematografo Edison 
Ijuólle pèrsone che ieri, sera si re­

carono al salone Edison,(e non sono 
pòche) al divertirono immensamente 
pei' lo spettacolo attraentlÀsiàio Quello 
ohe maggiormente diverti fu la proie­
zione « Còme paga i debiti Cretinetti », 
un varò capolavoro di arte cinemato-

f raflca è CIÒ che maggiormente sod­
isfece si è ohe trattasi di produzione 

Ilaliuna. Se è vero che il riso fa buon 
sangue,: recatevi all'Edlaonove lo spet-
lacòlò si replica e sarete soddisfatti, 
ricòmpenaàtido anche la Direzione che 
cofltinuamenìo allestisce.spettacoli cosi 
attraenti. 

Veniamo poi informati ohe il sig. 
Luigi Roattò, domenica 2 maggio p, v, 
Si recherà a Udine per l'assunzione 
cinematografica dello corse in Giar­
dino: Grande per poi rappresentarlo 
nel suo Salone^ Edison, ;, • 

CALcioOSCOPiO 
L'enamastloò 

28 Aprilo. :S. Vitale. , . j 
L'iior ciijóti, , 

Seren 11 icd... 
, Sé»l bjncdeti 

Il miii di Atrtl I 
:. BIélQ nature 

Di Prinisvaro. 
(luovo Vtìl'dUrtl 
Maltiit) fl »éru. 
Oliali ca jti, 
Ciiali lasiù... 
Oaol inoinoot 
Vlod uà portoni; 
O' slnl ÌH me 
, Un rio sai co*.. 
Piìars mortài, 

, 8ÌD, IjiSti:.! I 
Non coî nOBcin 

.Cheli che vlodhi.. 
Cliaro Yordiiro 
Bit'̂ le natiu-Oi 
L'Uor cojsll, 
Seron il cH,.-
Séal bonòdett 
J] mî i di Avrltl 
Ma no' mortai 
Sin bawlai. 

Zoputt 
Eflemaplde a tor loa friulana 

Terremota — 28 aprilo 1826 — 
Scossa notevole in Friuli, conseguente 
nllarme, ina senza disgrazio. — (To­
rnasi. / terremoti in Friuli p. 18.) 
GiuaEfPB GIUSTI, direttore' proprìet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
t?iliiia. IflOQ — Tiu M. Barduaco  

Mercato dei valori 
CAMBRA DI C0M5IBRCI0 DI UDINE 

Covao medio dei valori jnibtil.ui tioi camb' 
dpl giorno 27 niìrilu inOO 

Hottdita 3.75 OiQ. netto lUl.SB 
Komlitn 3 li2 0io (netto) lOii 97 
Sondila 3 Om 72 2.7 

AZIONI 
Banca il'Italia 1282.60 
Ferrovìe Mei-idionali (IBI.25 
Ferrovie KetUtorrauoe ;W!i 7n 
t^ooìutà Veneta 20-'ì. •• 

OBBIilflAHIONI , 
Ferrovie Udine, Pontebbà 010.--

> Meridionali :M12.7rj 
. MBditorrane 4 0(0 003 8S 

, . Italiano 30(o aiì-i.S,'/ 
Crodito coin. e prov. S 3i4 0(0 ùOd.i.'i 

OAKTKLLH 
Fondiaria Buuja Italia 3.70 0(0 .",03 fiù 

> Cassa R., "Milano 4 0j(j . ì U , -
» Cassa B. , .Milano 5 0(0 «18..'lO 
> Istit. Ita!., Kima 'l'Ho « 1 0 . -
» i'.b în 1 1|3 0|0 .")10.— 

CAMlil (i:ll[iqil"s a vistai 
Francia (oro) • 100.59 
Londi-i (ai,oriin..3Ì 25.31 
Oet'otaulu (niaroùi) l2.-i.70 
Austria (e:irone) ' 10,'».00 
Ptctrobur,t?o (rnljli) 200 03 
Rnmania (lei) 00.1 ' 
Nuovi SiMi (loìiari) ó.lS 
Tnrohia (lire titrolif) 22.7:) 

Ieri alle ore 8.30 ant., dopo lunga 
malattia, mancava ai vivi 

ANNA ZAINUTTA 
La sorella Albina nC: dà il tristo an­

nunzio, avvertendo che i fune.ali a-
vranno luogo oggi alle ore 4 pom. 
partendo da Via Tiberio Deciani, 17. 

Udine, 28 aprile tOOa. 

| t - „ _ - — : contabile che conósca an-
wBI U a S I ohe la lingua tedesca.— 
t{ivolgersi alla ditta E. Passero, Udine. 
"rnMifpa degli onorari apettano agli ingogntiri 
I d i I l l a , eil arcbìtetti, rivedala e corratta 

dai Collegio dogli Ingegneri « ArchitoUi di Na­
poli, 4.& adizione. - Prcizo L UNA - presso 
a. MAHCIW, via^abri«io Pgnalslli, 6 Napoli. 

Mobili nuovi e veccti à vcDÉre 
In Via Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi a 
vecchi a prezzi modicissimi. 

C A S A 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

della levatrice Big Teresa Nodarl 
con consulenza 

dei [IIÌM oudìd ipedulliti U t Eegioae 

Pensione e~cure~famlgllarl 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Orario della Forrovla 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontobbs : 0 . 8 — D. 7.68 — 0. 10.86 — 
I). 18.44 — D. 17,1B ~ 0. 18.10. 

(«r Óo-Bffm ; O. i.ii -^ », a — 0. ìl.it — 
a 17.26 - 0. I9.6B 

por VenoBk ! 0. 4 — B.20 — i). 11.2B — 
(> 18.10 — 17.80 -r- D. 30.«—Dlrettittlmo 
28.11 

per OtviJal»! 0 . 8.20 — 8.88 - I t . l S — 18.B 
— 10 .16-20 . 

per Palnianovà-Pbtloiiniato ; 0 .7 —8(1), 18.11 

ARRIVI A UDINE 
'le Pon'nbbnrO. T.41 — D. 11 — 0. 12.44-

O.IW " D. tOM — 0. 33.03-.. meitilt-
«Imo 28.6. 

da Oortnon»! 0 . 7.82 — D. U.fl — 0. 12.80 
D. 10.42 — 0. 22.68. 

«a V>iae«lni t). 8.20- D.7.4.?-0.10.7— 16,80 
— D. 17.B — 82.80, 

d» Olvldaluj 0.7.40 - .'.61 - 13»;—10.07 
1867 — 31,18. 

da Palmanova-Portogusrot 11. 8.60(1) — 9,48 
18.8 — 81.48. , • 

l) A S. Giorgio coinillctenxa ooQ la lluaa Cer-

Tram Udlna-8. Dànlala 
PMIOTZO d» UblNB (Porta O»mon»)ì:0,l)7 

il.B, 11.40, IO 20, 18.8t. . 
Arri».. » S. l)an.ol»i 8-8, 10.37, 18.12, 

le.Ba, 20.0. 
Partonno da S iJanioI» i 0.—, 8 81, 11.4, 

18 46, 17.88. 
Arrivo s tedino (Porta Oojjjonft)! 7.111, 10,'', 

12 30, 16.ro, 10,211. 

iWigone :|Su,*"'^°'" ''""'* 

PRESERVAUVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

ili gomma, vescica di pesce od attlni ner 
8ìt/norét> Siijnorif l migliori conoBChiti Bino 
au oggi. Catalogo gratis in busta Bìwgel' 
lata e non iniestata irwianào francohoìlh da 
eentt 20. Mafisimft segretezzB, Sorivorei 

Catella putale N. 63» - Milano. 

0 5 " = ^ = ^ 

Cura di 
Primavera 

In tutti i tempi, la medicina ha 
faccomantJato di fair in Pri­
mavera, una ieggiora cura che 
abbia per iscopo di rr^fi;ii(;rare 
il nostro sanytu; e d'. . ì.iiarlo 
da tutte le impiii'ili c'.o vi si 
sono accumulile il;,i-uile la 
cattiva stagione. ! • ' l i sen­
tiamo, a cau.sa di i.ì,il'.:ronli 
malesseri, che in qr.";;!;! sla-
gione ci assalgono,!.' imc^ssilà 
assoluta di questa ttira. Non 
vi è dubbio : noi non elimi­
niamo per le vìe naturali le 
impurilà che invasero il iioslro 
corpo, queste impuri'.à usci­
ranno in modo anormale : 
eruzioni, rossori, foruncoli. 

Pillole PinK 
purificano il sangue 

[ICG .. . _ / ^ .._J3r2 
Sì vntiitoiio in <ii(to le farmacie o ai dopoiifo 

K. Morctuìa. fi, Vii Arlofito, Miliino, L, 3.51.1 la 
EicatolQ. 1j. IH lù U flcatole, franco. 

iVVl^O ' " 1'"*''''** pagina a 
.il I lOU pi-tìZKi modicissimi. 

n 
Bran Sartoria alI"'E!eganza„ 

VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquini) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MUDAGLIA D'ORO airAucadomia di Parigi o Londra 

GRANDE ASSORTIMENTÒ~sfoFFE INGLESI Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

IMPERMEABILI INGLESI da uomo e da danna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calss, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti ecc. 

HA&X.XEXHA IU&X.ESE 

Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto 
OCCORRENTE COMPUETO PER UFFICIALI 

S P E C I A L I T À C A L Z O N I S P O R T 
CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

SI A.SSlMtì 'sO CO.MMISSlONf por la P110V1NC1\ 

P R E Z Z I M O O I C I 

Premiata Fabbrica Birra e Ghiaccio 

LUIGI MORETTI 
Fondata nel 1839 

Viale Venezia — UDINE — Viale Venezia 

Medaglia argento, Udine iSSó,— Medaglia .argento, forino 189S 
Medaglia oro, Udine 1903 — Medaglia oro e Diploma d'onore, Napoli 1907 

Rapprasahtantl : 
per Udine esterno e Circonilario signor Demstrlo Rlmaltl, fuori Porta Ve­

nezia, Fabbrica Gazzciso ; 
per Udino-oiltìi signor Sebastiano Fasilna, Via Portanuova N. 15, casa Sello. 

Depositi in lutti i centri ilella Provincia e del Veneto.: 

ELETTRICI 

MATERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenia - Udine 

VIA DEI TEATRI, e - Tolafono S74 

!=&. SfA ^h. dOk. dì^ dìit. .Ah. é^ji^J^ 

'% Veni, Vidi, Vici 

m 
j 

i 

« Nuova Mondiale „ f i Z S É S Ì 
oiUzo SPU".ii ci'iiiitiirii, guunti, ciarlio, ecc.,ohe iHvoivt a liscio, 
n cutìta e trafortito Q COH lu i|ualo cgnuua (iioiuo.o tlonna) 
Htjijido il wi9!ì propi'iu }iuò gùadngnnre senza' .t'amico, circa 
L, 4 ni giorno, pei'cljò Jioi, atossi comperiamo il lavoro BBD-
g\ùU>. .P^r seliiiirimenti Q-CatiilogUi eho istriiisconci^ e coiU' 
pcovinKi i gmudi vantaggi della " \ i i o v n t t l o i i < I Ì a J e , , 
{N. 5000 vendute ìii (lue iimù) rivolgersi ulla ^ , 

U S H S C S S e na^ìHICUli, n i l H U O , v i a n. M. ft^iileiki'iiiu, X. Z 

Deiioaito cU macoliiue " Iimeai-i o Circolari „ per calae e maglieria d'ogni 
genere, pei- nso Famiglia e Industria a prezzi senza cuncorronza. 

Bitacohine da ser ìvere di uUiiuo ìiiodL-Uo da }j, 200 in ijìù. 
SXaooMiie da cucire da L. 45 u 'Mi. 

r 
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I L FAEbE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amtninistrazimie del Giornate in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Caramelle Excelsìor De Giusti trovansi in tutte Q Q Q Q o 

O O O O le buone confetterie 

,!3'*'Ì 

V 

Premmto eoa Medaglie d'Orò e Diploui d'dnore 

Valenti Autorità. Medichò lo liohiai'ario il più efflcace ed'iijiaìgliorericostituQnte,tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè, la prassrlza: del ̂ RABÀRBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anciie la atiiiehtìxza originata dal solo FERRO-OHIIIA. 

UèOi Un biochierino prima dei pasti --Prendelidone dopo U bagno rinvigorisce ed «(wita rappetito. 
— : VgMDESI in tutte Is FARMACIE - OBOgHEBIE a LIQUORI — — - ^ 

l'OSlTO PEB UDINE allo Farmacie GIACOMO GOMESSATTl .ANGELO FABMS e I ; V, BELTRAME « Alla Loggia» piazza ,V;it. Em . 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BÀREG6I - PADOVA 
ConoaBBlonarlò por l'America d«ISu^^ 

L.A R E A L E 
, S 0 0 ( R T X ANONIMA OOOFBKAWVA U'ASSICVlìàZIONK CONTKO I DANNI iW.hhX 

GRANDINE 
a Capitale lllimilslo 

(X Vni Baercizlo) - :'g>d» BBUBrala BOI.OBI»/>~(X Vili Esercizio) 

Capitali asSlouratl L. 220.B42.944 — Rlsaroimenti pagati L. 6.283.324,80 
GARANZIE PEB OLI ASSIOUKATI 01.TKE L. 2,200,000 C0IISIQL.10 D' AMMINISTR AZIONE 

rasi Avv. Comm. ENRICO, Daiìiitato al 
1 :, l'arloiaonto' e PreaMentG dot Comiaio 

::• Astino 4ì,Bh!grM,-Pte.Minle. 
MONTANAia Ing. Oav, FHANCK.SCO, 
,•: Fice PreÉÌ(lmt&. 

BOSISIO Oav. Uit. A G U U J L B , Hes/nlarh. 
BOISOBA dar. IfEHBINANDO. 
GAVAZZA Conte Comm. Dolt. TRAN-

CESCO. ,' • 
CfiRTANI Ing, Cav. ANNIBAUì;. ' 
DI MONraVEOOmo BBNEDBTTI: A-

STOBBE, Duca ili: IWiit i l ló. 
GIOPH Conto Comm. Avv. CESARE, 

PtesidfntQ del Consorzio di Buniflca di 
Slmhei Mimi: El'iZObl ANAOfjETO -

. BEENAl.Dl FEUOE. 
Sindnrì suppìmlt-.Xm BliAM Aiil?KED0 

. .Man-Burana 0 delia Banéa Agricola ili 
tova. 

MÀSOfTI OIUSHPI'E. , 
MASSARI Duca BRANOÉSCO. 
JlìONTALTO RUOOBIiO,' Onoa <li Tucco. 
l'ASOLlNI y.ANEtI,I Conto (HUSKri'iJ, 

Sènatoro dtd Regno. 
H E U A U D B N Q O Como Cav. EUQENIO, 

Depiitato DÌ Parlamm\to o Pl-cìiid^nto 
del Comizio Agrario Ut Torino. 

SANaUINEI'W. O.iv. Unv LODOVICO. 
TANARI Marohosn Comm. OIUSEI'I'E, 

Pro Sindaco di Bologna o Denotato ni 
ParìainMito. 

KOf.ANI Conto iJoW.; OOAl,TIKi(0 -

.- M I O I Ì E M Dott. AtiURRTO. 

Avv, Cav GIOVARMI ZAHOTTI 
LA REALE assiciira a comiaoìaretlal 1." aprile i protloUi do! 

suolo in quasi tutte le próvinuié d'Italia. 
LA REALE accetta oontratti quinqueanali col ribasso del 5 

per cento sulle Ttiriffe. 
LA REALE ha sempre pagato i risarciinonti in via anticipata; 

ha tariffe miti, nessuna franchigia, condizioni di polizza 
convenienti e liberali, senza patti onerosi, per gli assicurati. 

ì — Le liquidazioni sono eseguite a cura di Periti abili ed 
onesti con la,più scrupolosa diligenza ed equitù. 

LA RliALE tutèla r interesse dei suoi assicurati, non avendo 
per fine la speculazione, ma soltanto il vantaggio dell'Agri­
coltura Nazionale. 

LA REALE ha distribuito per il 1907 L. 4,50 per ogni Aziono, 
corrispondenti all'interesse del 9 per cento e per il 1008 
L. 5,35 pure per ogni azione, corrispondenti al: 10,70 per 
cento d'interesse. i ^ ^ S 

LA REALE ha Rappresentanti Generali in tutti i Capoluoghi 
di Circondario e Agenzie in tutti i Capoluoghi di Maudumento. 

Eappreseutante ia Udine Sìg. Avv. Ouaiavo ColambaW Tt'a Savorgnana i7. 

ecoelienteEcon 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganla Angelica 

F. BlSLERl & C. - MILANO 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Sociotìi rìnnito FLORIO o KUBATTI.VO 
Cianitivlo scoialo omosso e vorsato . 

L. 00,000,000 

Rappresentanza sociale 

UilinB-ViaAquilaja,a4 

SERVÌZTPOSTAU 
oalBri D commerciali 

per le Amarlcha, 
le Inillo, Massatia, 
Alesiandriat l'A­
frica Meillterranea, 
Napoli, Palermo, Tti-
nlsUaSreola.Sravf-
ne, SalonlocD, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti peripasaóg-
giori • Luce eleltrioa - Riscaida-
damonto a vapore - Tràttainanto 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 plroscat 
SERVIZI CUMULATIVI 

par gli scali del Paclfleo 
^viàggi oiroolai-i oeler! 

Hall», Africa Medilorranoa, Grecia 
CoBtanlinopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte lo oittii del Mondo 

DIBEZIONE 6EHERALE 
[ R O M A - via della Morendo, N. 9, p. 3. 

Per informazioni ed imbarchi 
paBsoggierì e merci , rivolgersi 
al Rappresentan te la Società, 
signor 

ANTONIO PABETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja, n. 94 , 
I Per corriapondonza CaaeUa postale 
I N. 83. — Telegrammi «Navigazione » 

UDINE. 

H.Bi - Inserzioni del proBonlo an-
nuniiio non espraasamente autorizzato 
dalla Società non vengono riconosciute. 

1 grandiosi e celeri vapori « Re 
I Vittorio» r*Regina Elena» -

«Duca dogli Abruzzi» - «Du­
ca di Genova» sono iscritti al 

I N.avigllo ausiliario eoms Incro­
ciatori della Regia Marina. 

Da Genova a Ne-w York (di­
rettamente) giorni 11.: Genova 
Buenos Ayres giorni 10 1/2. 

RIIAVERILE 
t-a staglofiR di primavera: è la migliore par la cura tendéfite 

a rafT,:)r?.'ir0 i bulbi piliferi ed agevolare , cosi lo sviluppo e la 
coii'ìer/aziono dei Capelli e della Bar&a e la preparazione 
•baglio indicata a tale scopo, è̂  la , 

Tutti 1 «offorenli CoV-'Ob-
boro adollira 11 C I S T O 

«l.tem«,FI©R©NI 
Invenzione racboiriaiiilate dal 
medici, prenilalo più volta 
ccn metlasUa d^nro. 

a. B . F I O R O N I 
HIUNO C. fiarlbaml 57 

e%Mm nm lA-MIGONE 
prfipàrata 

(UHI ,sìHtirfiSit sjiociale e ooii materici di primissima 
mtiiltlà, vn.-*ai«ilV!!q migliòri vìirtft tòpapeutlbho, la 
qunìì'siìhhiiU) inoliò un pDasfMìte 0 ipniace HgfliierAtore 
(itìi filstnivm «apHlare. Egstt 6 uo liquido thifre6r.ànte e 
Ihnpiiio fa Inteianieiìte oompoBto di BosUnzo vegutall, 

non camlila 11 coloro del captUH e n$ irapedisoo „ 
U caduta; prernatura. Kssa ha dato risultati lai: (> 
liiedlati e soddiafacentisslmf anolie quando la. '^ 

' railutft glornallerR del capélli era fortiasima. ^ 
Tutti : coloro etm h&ttno l oapelll sMi e 'J''|S 

folti dovrebbero pure: uflaro l ' A . o c a L t * O k DOPF; \* CURA 
e fJ , : ' j^-^ |£«Of<$E 0 BOii erltare: U. pericolo della eventuftls caduta di QBBÌ e 
vt^dortl imbiunchlrat. Una sola appltc&zìone rimuòve la forfora e dk hi dftpelU 
,»iaKt)iAoo lustro.: . ' / 

Si1>enà« eia Mti l F^rmàdsil, VróffffUrt e PtofamUH. 

DìipoMto eenerale da MIGONE & C. Tia Torino K. 12. «Ilano 

' . ÌA PpiLLA CURA 

PREI«IATA CURA PRIMAVERILE 
con lo premialo 30 Pìllole di Salsaparigl ia composto dal farmacista 

LUIGI F A L C O N E di ALE88AINDRÌA 

Prezró U 3 par Ja cura completa di 30 gìeroi. Oontro cartolina-Faglia dì Ùre 3 , 2 0 
Si apediaco franco dì porlo in tutto il Regnol 

Vendita m UUmE,alla ParoiBcia ZULIANl. 

7«rtft*^|5aelIaìpreMlata, dit*a Italico 
&UUIiUIIpìya.Fabb-ica ViH Supe­
riore . RtìODipUo "Via Poliioctofi* 

Ottima e durevole l&voraTÌoue. 
• ^ Vendita calzature a prezzi popolari "*» 

DISTINTI MEDICI approvano 
die : preso uQa per mattino a di­
giuno, dopurano {{ sanguo o di-
apoQgoro a pasaaro io saluta lo 
altro stagioni doll'anno, — Ognuno 
può faro questa cpra, non esaan-
dtfvì l'Incomodo d«i decotti o sd-
roppi.; Sono il rimadlo di chi è 
atiuĉ o di corpo ; delle peraono 
nelle quali il aàngno ha tendenza 
ad affluiM maggiormanto al capo; 
di chi aofltra gonfiezza di vtìotre, 
mai di testa, imbiirazzì gaatrici, 
ioappettenza, braciori dJ stomaco. 

5 PRESERVAZIONE SESSUALE E 
Da alcuni anni, la que8t,iotia aesaxiale t alVordtiie del 
giorno e numerosi medici di grida prcconlziano 
l'usò dei preservativi. L'Istituto Hygto a'è fatto un do­
vére di mettere alla portata di tutti del prcscrvalivi di 
un'efficacia dfmoalrala e (ratta In un opuscolo — clic 
manderi flralultamenle a tutti gli adulti che gliene faranno 
richiesta —tutu i preservativi seri co(iosciuUsIno ad oggi 

_ __ , timrisvi postai» : •• . 

ISTITUTO HYGIE, N. s s , GINEVRA (Svizzera) 

Eroclamato dalla scienza è stato luminosamonte confermato 
dalla pratica ohe il preparato dai dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore della Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Mar-
jiia 1902 — Roma 1902 - l'alermo 1903 - Parigi 1904,— Na­

poli 1900 — iflrenze 1007 - Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta o francii di porto, 4 ilac. senza strie, o por diabetici L, (ì.lO — 'i 
UBO. con sttìonina L. 11.00. 

Indiri«ara cartoìina vaglia all'arentoro D o t t o r . P. EMILIO BRAVERÒ, 
Modena - Via Maraldo,a-I6, 

; OpnsoQlì, letterafcàra, i-eolaaiesi invias i franco e fifratis 

Per le imerzioni rivolgersi esclusivamente prèsso FUtfleìod'Ammimstrazione del giornale il PAESE 


